Trattato Secondo. 30
Delmodo ,nel quale ingegnala regolacome fi dimoftrancl prefense difegno , che fi vfa
" melcanarfilaberesta , enel tenerla in mano doppocanara é poi delle R ineren-
ze, & primadelle grane che i fanno colpiede finiftro alls ba-
besti , epoi colpiede deftro balando lagagliarda .
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do lavitadricea foprail piede, che refta‘indietro;, nel tirare indietro efth fini=
ftrofifermerd mezo tempo difizono , poi sinchineri alquanto aprendo e gi-
nocchia,& accompagnando lavita con quella gratia c?;c meglio fapra;fi p
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